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I repubblicani propongono il congelamento della crisi al Comune 

Aspra critica del PRI alla DC 
per il voto con il MSI a Napoli 

Editoriale della « Voce » e nota della segreteria contro qualsiasi soluzione che 
« premi gli artefici della manovra » - Dichiarazioni del sindaco Valenzi e del 
segretario della federazione PCI Geremicca - Martedì si riunisce il Consiglio i : 

l ì 

MENTRE SI ACCENTUA LA POLEMICA DEL PRI 

Per la candidatura Agnelli 
contrasti in seno alla DC 

Il ministro Donat Cattin critica la decisione e annuncia che non si presen
terebbe in Piemonte - Una dichiarazione del compagno Gian Carlo Pajetta 

La decisione di Umberto 
Agnelli, rampollo della casata 
e amministratore delegato 
della FIAT, di presentarsi 
candidato al Senato per la 
DC ha aperto espliciti con
trasti in seno allo scudo cro
ciato e ha inasprito i preesì
stenti motivi di attrito fra 
questo partito e i partiti laici 
minori. Il fatto più clamoro
so è una presa di posizione 
del ministro Donat Cattin 
contro la candidatura del Eros
so industriale. Era prevedibi
le che la presenza nelle liste 
de di un esponente del capi
tale finanziario imbarazzasse 
la componente forzanovista 
che, per tradizione, si richia
ma al sindacalismo operaio 
cattolico, ma non era scon
ta to che essa ne facesse un 
caso politico di incompaUbl-
lltà. 

Donat Cattin, infatti, at
tacca a fondo l'operazione 
che — ha detto — «annulle
rebbe il partito nei rapporti 
con la Regione e con l'ammi
nistrazione di Torino, sosti
tuendovi gli interessi della 
FIAT» che sono «protonda
mente diversi dagli ideali e 
dagli interessi di un grande 
partito popolare». Il ministro 
nota, in proposito, che gli in
teressi FIAT sono dominanti 
In Piemonte, e molte volte in 
contrasto con quelli dei lavo
ratori e perfino dei piccoli in
dustriali. Rammentato che la 
FIAT spaccò la CISL vent'an-
ni fa. Donat Cattin conclude 
che ora essa « tende a snatu
rare la DC piemontese con 
altre gravi conseguenze ». per 
cui — annuncia — « non pre
sterò il mio nome per aval
lare un tale snaturamento» 
«questa, affermazione potreb
be significare che il ministro 
dell'Industria non accettereb
be una candidatura in Pie
monte). 

n compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rilasciato ieri alla 
Gazzetta del Popolo questa 

dirhiarazionn sulla candida
tura Agnelli: 

« E' un'operazione che vare 
per lo meno strana, se doves
se andare tn poito. Perché ci 
sarebbe allora da chiedersi se 
è la DC piemontese, che en
tra a far parte f/e7/'indotto 
Fiat, o se è un grande com
plesso economico e produtti
vo come la Fiat che. anziché 
considerare come suo interlo
cutore lo Stato, preferisce sta
bilire un rapporto privilegia
to con la DC». 

La sortita di Donat Cattili 
ha rafforzato «li elementi di 
Incertezza già presenti nel
la DC. Non a caso si annun
cia che Zaccagnini si incon
trerà domani con Umberto 
Agnelli, in tempo utile per 
far poi ratificare la candida
tura dalla direzione, convo
cata per venerdì. Questa cau
tela non sta certo a signifi
care che la DC non gradisca 
la decisione dell'industriale 
torinese ma che essa ha aper
to dei problemi che non sono 
solo di concorrenza elettorale. 

La riprova la si ha vedendo 
come hanno reagito i partiti 

Presentazione 
delle 

candidature 
al Parlamento 
Per le operazioni di presen

tazione delle liste per la Ca
mera e delle candidature per 
il Senato l'Uflicio elettorale del 
PCI ha già provveduto a spe
dire gli appositi mandati e de
leghe ai Comitati regionali e 
ai segretari delle Federazioni ca
poluogo di circoscrizione che 
non siano anche capoluoghi 
regionali. 

Come si sa, le operazioni di 
presentazione cominciano do
menica prossima alle 8 e si 
concludono alle ore 20 del suc
cessivo mercoledì. 

minori. La Malfa e Biasini 
hanno rilasciato uni lungi 
dichiarazione per smentire 
che il loro partito si senta fru
strato dalle decisioni della fa
miglia Agnelli, in quanto esso 
non aveva mai inteso trasfor
marsi nel « partito degli indu
striali ». mirando invece ad 
un'operazione più vasta. Pro
prio per questo — aggiungono 
i due dirigenti — il PRI ha 
rinunciato pur con rammari
co alla candidatura dell'ex 
ministro Visentin! che ha 
optato per la presidenza del
la Confindustria. Il ramma
rico si è rinnovato per il ri
fiuto a candidarsi sotto l'inse
gna de! PRI da parte di Gian
ni Agnelli (il presidente 
FIAT» e di Guido Carli tanto 
più che tale candidatura 
« era stata in gualche modo 
quasi sicuramente prevista ». 

Sotto queste affermazioni è 
Implicito l'interrogativo: cosa 
ha convinto all'ultimo momen
to auesti personaggi a riti
rarsi? La risposta è eviden
te: non hanno avuto il co
raggio di voltare le spalle 
alla DC che. pure, da loro è 
stata ripetutamente e dura
mente criticata. Ed è appun
to con la DC che I repubbli
cani ora se la prendono: essi 
— dice la nota di La Malfa 
— (f si riservano oani libertà 
di giudizio sul modo con cui 
la DC intende condurre ta 
sua battaglia elettorale met
tendo in crescenti difficoltà i 
partiti laici, come l'esempio 
di Napoli chiaramente dimo
stra ». 

Lo stesso La Malfa ha an
nunciato. in un'altra intervi
sta. di voler rilanciare, du
rante la campagna elettorale. 
la propria proposta per un 
accordo fra i partiti dell'ar
co costituzionale e le forze so
ciali. sulle condizioni per su
perare la crisi economica, ed 
in particolare sul problema 
della dinamica dei redditi e 
su quello della spesa pubblica. 

« Alcuni pensieri utili » della Conferenza episcopale 

Imbarazzata nota della presidenza 
della CEI sulle prossime elezioni 

In coincidenza con l'apertu
ra della campagna elettorale 
ed a sei giorni dall'inizio 

dell'assemblea plenaria dei ve
scovi già fissaU per il 17 
im.ggio in VatUano. la presi
denza della Conferenza epi-
n opale italiana ha pubblica
to ieri una «nota » per ricor
care ai cattolici « alcuni pcn-
s'er! utili di fronte alla sca
denza elettorale del prossi
mo giugno». 

Dopo una prem*s;:a per giu-
*T"5!care la pubblicazione de. 
la o nota » che sarebbe stai i 
so^ecitata da «domande di 
o»'entamento pervenute da 
ogni parte», la Presidenza 
della CEI (formata dal presi-
de r t e cardinale Pcma e dal 
tre vice presidenti arcivesco
vi Castellano, Motolese e Car-
raro), richiamandosi a pre
cedenti documenti che tra 
l'altro avevano suscitato disa
gio e reazioni contrastar/! 
nel mondo cattolico, ricorda 
•1 cattolici «i! dovere di fa
re opzioni coerenti e di evi
tare i rischi derivanti da 
ideologie e da movimentt • 
quali, per loro intrinseca na
tura o per circostanze stori
che, sono inconciliabili <*on 
la visione cristiana dell'uomo 
e della società a. 

Preoccupata, poi dell'affer
marsi e dell'estendersi, sul pia
no politica sociale e cultura-

. le. di scelte e di orientamen
ti pluralisti da parte di ;iul-
ti cristiani, la Presidenza del
la CEI invita questi ultimi a 

I v. non dis^oerdere le loro ener-
j t*ie ». La «nota» evita di no-
I n" ina re la DC limitandosi ad 

in—tare i cattolici a atesti
moniare insieme i loro impe
gni morali e civili» 

Non potendo ignorare la 
I g avita della situazione italia-
i na e chi ne porta la pesan-
j te responsabilità politica, <os-
l sia la DC che più di tu*,u 
; ha contribuito al diffondersi 
', tic! malcostume e della cor-
j ruzione nel nastro paese), 'a 
; Presidenza della CEI è • o-
. stretta ad accenni e alla «ne-
I ecssità di un rinnovamento 
: protondo e coraggioso» " J 
! me «condizione indispcnsi 

bile per salvaguardia di tut
ti i valori che servono al be
ne autentico iegi: uomini e 
«Iella loro convivenza». A *a-
!i proposito, anzi, si è co
stretti a rileva'e. con eviden
te allusione agli scandal; -I .* 
hanno coinvo'fo vari uomi-
ii' de. che «quin to maggiori 
sono le responsabilità mora
li sociali e politiche, tanto 
più evidente deve essere !.i 
onestà, tanto più trasparen
te e irreprenibile deve esse
re la vita, tanto fili assid la 
e cora^gio^-» deve e=>ere li 
dedizione al bene comune ». 

Non è mancato tra gli os
servatori chi ha voluto met
tere in relazione la anota» 
della presidenza della CEI co.i 
la notizia riguardante le can
didature di note personalità 
del mondo cattolico nelle li
ste del PCI. che ha suscita
to. indubbiamente grande In
teresse Ma semmai questa è 
u n ragione in più per un 
confronto seno su; proble
mi reali e ideali che rifiuti 
ogn' spirito di crociata. Il 
n inovamento morale e poli
tico del nastro paese non 
passa attraverso le crociate. 
ma per la via del confron
to e della collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
Disponibili per il bene co
mune 

Intanto tra le reazioni rr 
tiche al documento della CEI 
va registrata q'iel a dell'amen-
zi? Adista (he. in quinto vi
cina ai «cattolici democra
tici n. parla d; scolpo di m-i-
no-> che viene «a preghili-
care ogni diverso atteggia
mento dell'intero episcopato 
in materia» e riscontra nei 
la t nota» della CEI ali ten
tativo di ri 'arciare l'unità po
litica dei cattolici* a coper
tura della DC .<*he troppe 
prove ha dato di aver ben 
poco d: cr.st.ano ••>. 

Alceste Santini 

APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE Al CATTOLICI 

Cristiani per il socialismo: un voto 
per i grandi partiti della sinistra 

11 Comitato nazionale del ' 
« cristiani per il socialismo » 
ha tenuto ieri a Roma u-.a 
conferenza stampa per rivol
gere un appello a lutti i cat
tolici perché anche da essi 
il 20 giugno « venga per l par
titi delia sinistra storica un 
voto più ampio e consape
vole ». 

Tale iniziativa non viene 
fatta • In nome di una astrat
ta scelta Ideologica, ne di una 
fede religiosa ». ma sulla base 
dell'esperienza che l «cristia 
ni » hanno fatto « all'Interno 
del movimento operaio » e nel 
le lotte che I sindacati hanno 
condotto in questi anni e in 
queste settimane nelle fan 
eriche, nella scuola, in tutti 
1 luoghi di lavoro. E" matura
t a cosi la necessità di un voto 
• h e rappresenti « un contribu

to unitario alla costruzione di j 
una società, p.u libera e iibe- j 
rante. ne.la quale sarà certa- | 
mente p.ù facile anche fan- t 
nuncio e la comprensione dei-
la fede in Gesù Cristo ». 

Il documento, che e stato 
distribuito ai giornalisti e che 
e stato illustrato dai profes
sori Corrado De Vita e Mar
cello Vigli e da don Franzo-
ni. fa un'analisi delle novità 
emerge nel mondo cattolico 
in questi ultimi anni e delia 
crisi della DC. Vengono evi
denziate le ragioni relative al 
«sistema di potere» del grup
po dirigente della DC per cui 
« è fallito il tentativo di pro
porre e realizzare una rifon-
dazione del partito democri
stiano. La « resurrezione di 
Fanfanl come presidente», la 
«scelta di votare con il MSI 1 

per b'occare una corretta e 
possibile soluz.one legislativa 
del problema dell'aborto, fino 
alle recenti indicazioni elet
torali per la formazione delle 
liste n dimostrano — secondo 
il documento — la « incapaci
tà strutturale della DC a ri
fondarsi ». 

Questo fatto — aggiunge il 
documento — « ha segnato la 
fine dell'illusione di quel set
tori di cattolici democratici 
che nell'operazione rifonda
none si erano impegnati ». 
In questo contesta l « cristia
ni per il socialismo» giudica
no « positive » le scelte fatte 
da La Valle. Gozzini, Brezzi, 
Pratesi ed altri cattolici di 
aver accettato di essere can
didati nelle Iute del PCI. 

NAPOLI. 11 
L'indignazione per il con-

nuoio DC-MSI contro la giun
ta Valenzi, la veia e propria 
ondata di solidarietà e di prò 
testa levatasi (.la ogni palle 
della citta, i commenti delia 
stampa e le npeicu^sioni ne
ga ambienti politici, stanno 
inducendo al ripensamento in 
campo repubblicano. E* di og
gi non solo l'imbarazzato edi
toriale de « La voce repub
blicana », dove non ci sono 
certo elogi per l'astensione 
dei due consiglieri PKI che ha 
favorito il sopravvento — con 
un solo voto di vantaggici 
3i) contro 38 — della mozione 
di sfiducia DC-MSI. ma an
che un documento della se
greteria nazionale di questo 
partito, nella quale si invitano 
chiaramente ì due rappresen
tanti repubblicani a « votare 
contro ogni soluzione alter
nativa che premia le gli ar
tefici della manovra elettora
le compiuta ». 

E' cosi che il documento 
quali! ica infatti l'iniziativa de
mocristiana cui fecero da bat
tistrada e quindi da sgabel
lo i fascisti in Consiglio co
munale: la segreteria del PRI 
infatti nel suo documento 
«deplora che tale iniziativa 
abbia obbedito a puri calcoli 
elettoralistici condotti anche 
nei confronti del PRI. tentan
do di imporre scelte di schie
ramento e dimenticando, con 
tale procedere la gravità e 
l'urgenza dei problemi della 
città ». 

Dopo questo duro attacco 
alla Democrazia cristiana la 
segreteria repubblicana giu
stifica l'operato dei consiglie
ri Galasso ed Arpaia nel Con
siglio comunale, manifestan
do « apprezzamento per i con
siglieri repubblicani che con 
l'astensione hanno Inteso ri
spettare le direttive generali 
del partito circa l'atteggia
mento da assumere verso 
giunte di sinistra, atteggia
mento che diventa sempre 
più difficile mantenere per le 
prese di posizione strumenta
li e contraddittorie della DC 
a livello locale. Ma. consi
derando la gravità dei pro
blemi della cit tà la segrete
ria repubblicana fa proprio 
il loro suggerimento di riman
dare la soluzione della crisi 
a dopo le elezioni politiche 
lasciando operare nel frat
tempo la giunta dimissiona
ria ». 

Il compagno Andrea Gere
micca. segretario della Fede
razione comunista, da noi in
terpellato sulla interpretazio
ne da dare al documento re
pubblicano. ha detto: «Si 
tratta indubbiamente di un 
marcato Inizio di ripensamen
to del comnortamento tenuto 
dai repubblicani nei confron
ti della mozione di sfiducia 
DC-PLI MSI. anche se si ten
ta al tempo stesso una giu
stificazione delle direttive na
zionali che avrebbero indotto 
i due consiglieri del PRI al
l'astensione ». 

Geremicca ha Inoltre di
chiarato: «Un dato tuttavia 
aDpare certo: il PRI auspica 
che la giunta di sinistra pos
sa continuare a funzionare fi
no a quando sarà matura una 
diversa soluzione della crisi. 
Tenuto conto che. in ossequio 
alla correttezza democratica, 
l'Amministrazione Va'.enzi lu
nedi prossimo porterà in Con
siglio la presa d'atto delle 
dimissioni, se abbiamo ben 
comoreso il senso della DOSÌ-
zione repubblicana dobbiamo 
ritenere che i consiglieri del 
PRI in quella occasione ri
sponderanno adeguatamente 
alla provocazione della DC e 
del MSI. facendo in modo. 
con il loro voto, che la giun
ta possa davvero proseguire 
la sua opera, e che la solu
zione positiva della crisi pos
sa essere ricercata all'indo
mani deile elezioni politiche. 

Il compagno Valenz:. che 
aveva p.ù volte ribadito la 
sua decisa opposizione a qual
siasi vuoto di potere e il fer
mo intendimento suo e della 
giunta di dimettersi, secondo 
gli accordi, non appena fos
se stata pronta la soluzione 
alternativa, ha espresso oggi 
pomeriggio il suo apprezza
mento per la posizione della 
segreteria nazionale repubbli
cana. soprattutto per l'invito 
a non « premiare » eli arte-
f-ci della manovra elettorali
stica che ha ispir.vo la mo
zione di sfiduci'» Valenzi ha 
irto'tre smentito di aver prò 
nunciato le espressioni rela
tive al prof. Galano ripor
tate stamane dal «Minife 
sto ». esoressioni che non cor-
r snondono affatto alla stima 
che egli ha del consigliere 
ren.ibbl cano 

La convocazione del Consi
glio comuna'e per la presa 
d'atto, martedì prossimo, smen
tisce fra l'altro le farnetea-
zionl democr'stlane ancora 
oggi pubblicate sui quotidia 
ni locali, sulla pretesa « ina
movibilità » della giunta PCI 
P5I La presa d'atto, secondo 
le norme di 'ezze. lmoor.e 
di riconvocare entro 7 giorni 
il Consiglio r>°r eleggere t n 
nuovo sindaco e una nuova 
giunta. Poiché non esiste una 
maggioranza alternativa a 
quella che ha sostenuto la 
g'unta Valenzi (e che in oc
casione della fiducia h i visto 
confluire anche i voti dei cin
que consiglieri de! PSDT>. 
qualora la sfiducia venisse 
confermata come è acciduto 
nella precedente riunione, la 
manovra DC-MSI porterebbe 
all'inevitabile scioglimento 
del Consiglio comunale. 

n fatto nuovo avvenuto nel 
PRT può scongiurare questa 
eventualità e permettere alla 
giunta Valenzi di proseguire 
11 suo lavoro nella pienezza 
del suol poteri. 

Eleonora Puntillo 

DUE ANNI FA 
IL REFERENDUM 

IvlLUKDA 1 tj , D u e a n n i f a # j | 1 2 maggio 1974 il popolo ita
liano, respingendo la crociata integralista e il terrorismo ideologico 
alimentati strumentalmente dalla DC e dal suo ex-segretario Fanfani, 
dette una grande dimostrazione di maturità politica. 

VOTO' NO 
T ^ * ^ -î v/ a larga maggioranza (59,26 per cento) all'abrogazione 

della civile legge di libertà che ha introdotto anche in Italia il DIVOR
ZIO e che gli oltranzisti de, appoggiati dai fascisti del MSI, inten
devano cancellare. 

I V l V ' v f J V I / i \ I Ili « | comunisti avevano responsabilmente fatto ogni 
sforzo per evitare al Paese uno scontro arretrato, fondato su anacro
nistiche contrapposizioni ideologiche attraverso le quali in realtà si 
voleva bloccare i processi di rinnovamento in atto nella società nazionale. 

Ora vogliono riprovare 
L' intransigenza, il settarismo de 
hanno portato, contro gli interessi 
del Paese, che ha bisogno di affron
tare unito Ì drammatici problemi 
posti dall'attuale situazione econo
mica e sociale, allo scioglimento 
anticipato delle Camere. Ancora 
una volta il partito « scudo-crocia

to » e le destre intendono condurre 
la camoagna elettorale sul terreno 
dell'intimidazione politico - ideolo
gica e dell'esasperazione. La lezio
ne del 12 maggio 1974 (e quella 
del 15 giugno 1975)^5videntemen-
te, a costoro non ha insegnato 
niente. 

Anche il 20 giugno 1976 i lavoratori, il popolo italiano 
sapranno però imboccare uniti la via maestra del rinno
vamento democratico della società, diranno ancora NO 
all'arroganza de. 

Il 20 giugno VOTA PCI 

Dopo la Conferenza promossa dalla Regione 

Emilia: più forte l'iniziativa 
per garantire lavoro ai giovani 

Verrà costituita una consulta unitaria che coordinerà tutti gli 
interventi — Una « strategia del dialogo e del confronto » 

MODENA, 11 
Una cosa sicuramente 1 

giovani non vogliono e la 
Conferenza regionale unita
ria svoltasi a Modena l'ha 
dimostrato chiaramente: non 
vogliono essere un «settore 
speciale », non sanno che 
farsene e rifiutano politiche 
che #anche alla lontana sap
piami di « assistenza ». Vo
gliono invece possibilità di 
studio e lavoro — e sottoli
neano che queste due atti
vità devono essere contem
poranee — «utili alla so
cietà, per contribuire a cam
biare questa società. Essere 
quindi una forza attiva, in
sieme a tutte le altre, nel 
Paese. 

Questo un primo discorso 
uscito molto nettamente dal
la Conferenza promossa dal
la Regione Emilia-Romagna 
insieme ai movimenti giova
nili del PCI. PSI. DC. PRI. 
PSDI, PDUP. PLI. Confe
renza aperta da una rela
zione dell'assessore regiona
le Stefani e da una comuni
cazione unitaria dei movi
menti giovanili, animata da 
un dibattito in cui sono in
tervenuti molte decine di 
giovani, rappresentanti dei 
partiti, amministratori co
munali e provinciali, delle 
tre organizzazioni sindacali. 
delle ACLI. dell'Alleanza 
contadini. dell'UDI, della 
Confindustria. delle piccole 
industrie (API!. delle impre
se artigiane, del movimen
to dei lavoratori per il so
cialismo. economisti. 

Il dibattito è stato con
cluso dall'assessore regiona
le Righi che, raccogliendo 
una proposta fatta dagli 
stessi giovani, ha annuncia
to che la Regione darà vita 
ad una Consulta regionale 
permanente per i problemi 
dell'occupazione giovanile. 
Questo org.imsmo. che sarà 
istituzionalizzato dal Consi
glio regionale, sarà compo
sto dai rappresentanti dei 
movimenti giovanili: dei 
gruppi consiliari delia regio 
ne del PCI. PSI. DC. PRI. 
PSDI. PDUP. PLI: della 
giunta regionale, degli enti 
locali emiliano-romagnoli. 
La Consuita dovrà continua
re sia la ricerca e lo stu
dio sui problemi dell'occupa
zione giovanile, sia indivi
duare tutte le possibili ini
ziative di intervento. Terrà 
riunioni quindi con le d.ver
se organizzazioni sindacali. 
economiche, socia'.i e pol.t.-
che della società emiliana. A 
questo oreanismo regionale 
unitario d'altra pirte- fanno 
riscontro una sene di con
sulte uni tane giovanili 

C'è dunque un (atto poli 
t:co di grande importanza 
se si pensa al momento in 
cui ciò avviene, cioè alle so
glie di una battaglia eletto
rale, Sta prendendo corpo in 
questa regione un movimen 
to di lotta che si propone 
anche di dare una indicaz.o-
ne nazionale. La possibilità 
e capacità cioè di migliaia 
di giovani di diversa idea 
politica di agire uniti co 
struendo iniziative che inve
stono i grandi problemi in
soluti del paese, 

Anche 11 progetto straor
dinario che la Regione prò 
pone (assegno mensile di 100 
mila lire a cinquemila gio 
vani all 'anno per cinque an
ni. con sei mesi di forma
zione teorica e sei mesi di 
formazione nel lavoro) deve. 
secondo quanto hanno soste
nuto tutti i movimenti gio
vanili. fare parte organica 
della programmazione regio 
naie economica e sociale. 
aprire la strada a posti di 
lavoro sicuri, essere attuato 
con forme di controllo de
mocratico. 

Radicali e « Tribune » 

Marco Pannello. Adele Fac
cio e Gianfranco Spadaccia. 
annunciando ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, la 
loro intenzione di incomin
ciare venerdì un nuovo di
giuno. hanno aspramente con
testato le decisioni per la re
golamentazione della propa
ganda elettorale alla tv e alla 
radio assunte — all'unanimi
tà — dalla Commissione di 
vigilanza. Lasciamo stare la 
virulenza e la volgarità del 
linguaggio usato (soprattutto 
dal Pannello) nei confronti 
dei partiti dell'arco costitu- i 
zionalc e del nostro partito j 
in particolare. Non intendia- j 
mo polemizzare su questo ter- i 
reno. Veniamo piuttosto al I 
sodo. Dunque: una volta ga- I 
rantito a tutte le forma- i 
zioni ed t movimenti pò- j 
litici che si presentano su i 
scala nazionale a queste eie- I 
zioni (naturalmente anche a < 
quelli non rappresentati in 
Parlamento) il diritto a par
tecipare alla Tribuna radio
televisiva. cioè a far conosce
re a milioni di cittadini le ; 
loro posizioni politiche ed i j 
toro programmi, e davvero ; 
«antidemocratico" concedere ' 
uno spazio maggiore ai par- | 
titi che fino ad oggi fncppu- j 

j re Pannello vorrà, pensiamo, 
contestarlo) hanno riscosso il | 

1 consenso della grande mag- I 

gioranza degli elettori, sono 
stati quindi concretamente 
impegnati nelle istituzioni re
pubblicane ed hanno perciò 
il dovere (olire die il diritto) 
dt motivare il proprio ope
rato politico di fronte agli 
elettori, perché questi possa
no giudicare con la migliore 
cognizione di causa possibile'' 
Pannello pensa, appunto, die 
ciò « non è democratico » ed 
anche peggio. Con pacatezza. 
dobbiamo rispondergli che si 
tratta, quanto meno, dt una 
tesi opinabile e che insulta
re chi sostiene una tesi diver
sa. non sembra, invece, indice 
di spirito democratico Come 
non ci sembra che lo sia af
fermare che un gruppo par
lamentare qualificato e con
sistente qual è il gruppo del'a 
Sinistra indipendente dovreb
be. in buona sostanza, non 
avere diritto alla parola. E' 
perche mai'.' Perché i suoi 
candidati, pur consertando 
piena autonomia e indipen
denza, sono nelle liste del 
PCI'.' Strano ragionamento. 
invero, e tanto più conside
rando che sono in corso con
tatti per l'immissione di espo
nenti del partito radicale nel
le h<tc de! PSI. Se i radica'i 
entreranno nelle Uste socia'i-
ste. clic dirà Pannclla"* So
sterrà che non dovranno ac
cedere alla Tribuna? 

Assenze giustificate 

Parlando ai dirigenti delta 
DC toscana, ti K nuovo * presi
dente del partito scudo^rocia-
to. e cioè il sen. Fanfant. si e 
avventurato tn una spiegazio
ne. che non si crederebbe se 
non conoscessimo tutti il per
sonaggio. della grande avan
zata delle sinistre, e del PCI 
m particolare, nelle elezioni 
regionali del 15 giugno scorso. 
Le sinistre — egli ha sostenu
to — ammarano perché... gli 
scrutatori de « erano assenti » 

dai seggi: « possibile — ha tuo
nato poi — che un partito co 
me il nostro non sia capace 
di avere 100. 150 m.la 
persone disposto a sacri-
f carsi per 43 ore -. Sfron
tate Ttdico'aggint del genere 
si commentano da so.V; e pro
ducono. certo, un effetto esat
tamente contrario a quello che 
si lorrebbe. D'ic campale 
condotte nel più soirnno di

sprezzo degli elettori, e degli 
stessi militanti de. st sono con
cluse. nel maggio '74 /referen
dum sul divorzio/ e nel giu
gno '75 (regionali), nel modo 
che sappiamo Ma la duplice 
lezione non è servita: il sen. 
Fanfani. ottusamente, sa sol
tanto attribuire te proprie 
sconfitte, a « brogli » avversa
ri e all'a ignavia » dei suoi 
amici di partito. Seppure lo 
sfiora un pensiero autocritico 
Un bell'esempio di mentalità 
integralista tssoluta, non c> 
che dire: da manuale. Si sa. 
del resto, che non c'è peqjtor 
sordo di chi non vuol sentire. 
Se continuerà eoa, al sen 
lontani potrebbe attentare 
dni.rero difficile trotnre « If/i 
o lìfj 777177 persone disposte a 
sacrificarsi^ : sarebbe un'ns-
<en:a. se non proprio otustir • 
cata. iirnnr.atncnte compren
dibile. 

Appello del CC della FGCI 

Tutti i giovani 
comunisti chiamati 

ad una grande 
azione politica 

Le elezioni del 20 giugno devono costituire una 
nuova affermazione delle forze della libertà e del 
progresso — Far prevalere un clima di confronto 

Il comitato centrale della FGCI, a conclusione dì un 
dibattito ricco e articolalo avvialo dalla relazione di Massimo 
D'Alema e nel quale sono intervenuti numerosi compagni tr» 
i quali Ken/o Truclli della segreteria del PCI. ha approvato 
un appallo con cui chiama tutta l'oruani/za/inin» dei gio
vani comunisti * a sviluppare nello prossime settima.le il 
massimo di mobilitazione e 
di iniziativa politica aftinché 
le elezioni del 20 di giugno 
costituiscano una nuova gran
de affermazione delle forze 
della liberta e del progresso o 
siano una vittoria dei giova
ni impegnati nel corso di que 
sti anni di dure e difficili lot
te per il rinnovamento pro
fondo del nostro paese. Que
sto narà possibile se. in pil
lilo luogo, nel corso della cam
pagna elettoiale pi evarrà un 
clima di contronto e di con 
vivenza civile e democratica. 
non inquinato da atti di in
tolleranza politica e dal.a ri
presa della strategia della 
tensione e dola provocazione)'. 

« Il 20 giugno per la pri
ma volta, ni occasione di ele
zioni politiche, andranno al
le urne ì diciottenni; nel com
plesso. oltre 3 milioni d; gio
vani saranno chiamati ad e 
sprinterò il loro' primo voto 
al termine di questa campa 
gna elettorale. Si tratta — 
afferma l'appello — di un 
potenziale enorme al quale 
noi guardiamo non in modo 

Il compagno 
Umberto Fiore 
compie oggi 
otfanf'arini 

Un messaggio augura
le dei compagni Longo 

e Berlinguer 

I II compagno UMIDO. :o l-'.o-
! re compie 0^4. oitan' anni 
, Nato a Cìiampilior: .Messi 

nai il 12 maggio Ili-iti ad 
I appena dieia.-oeite anni, e 
j segietano del circolo giovani-
> le .-.oculista del capoluogo 
i Scoppiata la prima cucirà 
I mondiale, costretto a.l mter-
! rompere all'un'vei.i.tà gli t,tu 

di di ingegneria viene invia-
| to ai Iionte come M.ttotencn-
i te nel 1 reggimento genio 

Conv.nto neatraii.it i. manite 
strumentale e occasionale, ma ; sta la su t avversarne alla guer 
proprio in quanto ne s.amo 
parte, proprio nella misura 
in cui siamo stati e siamo 

ra e l'adesione ai prineip. 
dell'mtei nazionalismo soc.al.-
sta Per la sua propaganda 

all'avanguardia di tutte le t pacifista, è tra gli impunt i . 
lotte che i giovani hanno con
dotto per cambiare radical
mente la propria condizione e, 
insieme, l'assetto generale del
la società. 

«Ai giovani dobbiamo dire 
che questa volta e veramen
te po.-tfiibile cambiare e d ie 
:1 loro volo può risultare 
decisivo. Realizzale l'unita di 
tutte le torze democratiche e 
popolari come condiz.one per 

nell'agosto del 1917. al prò 
cesso di Padaniano. ed è con
dannato a sette .I:ÌIÌ'. ri: reciti 
sione e alle dimissioni del 

grado di ufficiale Dopo la con 
danna nuovamente invnto 
al fronte dove viene gravo 
mente ferito 

Ne! riopogtiena. anche die 
tro l'influenza della rivolli 
z.one ruisa. s: avvicina scm 
pre p'ii alle posv-mi dei co 

salvare il nostro paese dalla ! muni.-ti e. do;)o li «elisione 
crisi e dalla degradazione ma- } è nel Partito cnmuniif.i N<-1 
tonale e morale in cui è j 1323. minaccnto da- fascisti. 
stato gettato dalla politica Un I f" costretto ad emigrare m 
qui seguita dalle classi domi- j Francia Due anni dono tor 
nanti e. in modo particola- ' na in Italia, dove per la 
re, dalla Democrazia cristia- | sua att-vità antifaìcista. vie 
na: aprire la strada a mu- i ne condannato n otto anni 
lamenti profondi nel campo . Scontatine sei di carcere. 
economico-sociale come in i torna in Sicilia, dove ripren 
quello della moralizzazione I de il suo nosto di lotta Nel 
della vita pubblica; gettare le , "41 è inviato in un -anipn 
fondamenta di un nuovo Sta- di internamento Ne! marzo 
to. non più central is t i^ , buro- I del '44 è chhmatc a far par-
cratico. autoritario, ma aper- | te della commissione meri 
to alla partecipazione e al I dionale del PCI e ne! dicem 
contributo dei lavoratori, del- I hre doUn s t e ^ o anno vier-.o 
le donne, dei giovani: ecco ! r c i r n a t o -cttoscg-etaro n e 
gli obiettivi che indichiamo ! swondo gabinetto IVinom' 
alle grandi masse nel coi>o j N«*T mmcrii.Vo doone-iern fa 

parte della Confu t i n v n 
naie e nel "4R vi^ne <«>t»o 
deputato alla Cos ' i tue^e fi? 
natcre d: diritto nel MR 

di questa campagna eletto 
rale. 

« Non s; tratta — prose
gue il documento della FGCI 
— di obiettivi propagandistici, i 
In questi anni, n! contrario, j 
e cresciuta in modo travol | 
gente la coscienza del.a neces | 
sita di un cambiamento :n , 
senso democratico e social: j 
sta del nostro paese Ma. prò j 
prio m quanto oggi e poi- i 
sibilo questa «volta di p-ir 
tata storica, e necessario non ! 
sprecare l'arma del voto coni 
prendere, cioè, che solo il 
voto al Partito comunista con
ta se si vuole effettivamente 
mutare nel profondo l'asset
to economico, sonale e poli
tico del nostro oaese 

« Il Comitato cen'rale del 
la FGCI fa appallo al'.i nro 
pria organizzazione perchè va 

è s'.ic-csì'vimsnf^ e'f'tr> a. 
Sanato ne! T>3 n"! "ia e ne! 

In ocraì 'one de""ntfan*e=: 
mo ccmnlcaivo del cr-nms-
gno Fiore ' r m i i . i ' T 1,'re 
I.oneo D'OS'^ent*1 ' ' e ' PCI 
ed Enrico Pcrln.-"" ,~ firr 
tario genemle d**' P i - f ' n ?'' 
hanno ;nv..i'o il -egu^nte nr*; 

S I K Z ' O ' 
j ti T: invaino a n^me nostro 
\ e del Partito le p ù vive fé 
i l'c'taz-oni per i! t i o ottante 
. .-uno ^omnleanio P io- "sier»> 

von matite o'?n2!'n:(i ner V 
] contributo che hai Ti-.t-.̂ o 
! dare alla f i ' i ì i rìr" '•»\onfo 
• r ; *n t int i i n i d1 'oMa P"»r 
I •remando a,tivi"T"*n'e aM i 

a' 'o yv:'i:nr)o del mov' 
mcn'o -'ndT"»'" •m-'ri-'o " ""• 
mr ' .m ' . i r c iM p lìaM»7'"** d": 
r><, -̂)e•.on.̂ • ' Ti a-»g-i-:amo an 
cori ' inga v:!a e iviovr 
s'»ddisfa/..oni >• 

d. 

Il Co mtato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato oggi alle ore 9,30. 

t fondazione de! n n ! , ' f r»irf 
capace di sviluppare una cani ' to e a'!a lo'ta contro V. fa 
pagna elettorale or.ginale e I ^ : .-mo e no., ancora a'H 
autonoma, che sappia ptrti- | ro.-truz.o:i" d; un i mi iva d* 
re sempre dai problemi e j morra ' » in S-r*;-i e n If« 
dalle aspirazioni de: cova ni i 
e fiia in grado di dare r\-r>o I 
ste concrete e credibli al'e j 
dommde che vengono dal.c j 
nuove generazioni » | 

L'appello si conclude nffer | 
mando che « ! Com.tato ce-i I 
trale della FGCI. :n un mo j 
mento cosi grave per la v: , 
ta del nostro paese (turbato t 
in queste ore anche di i tra I 
gici avvenimenti eh" h inno . 
colpito la vita de'le popola- J 
zioni del Friuli a'.e qiai: r: I 
volemmo la nostra p:u prò , 
fonda e rommissa ?o".iir.e ) 
ta l . fa mf ne appello a tutti 
i zio'.ani perche, anche con l 
il loro voto e la loro in. i 
ziativa. s: apra per l'Ita'..a . 
un'epoca nuova, di ncostru ; 
z.one e d: r.nascita, che rac . 
colga pienamente ed esti'.l 
aspirazion. e la volontà 
g:ust.z:a. d; progresso. <i: 1: 
berta, sempre p n r.«d:*-.«*e ne 
nostro popolo. 

Convegno 
a Firenze 
sui servizi 
psichiatrici 

FIRENZE. 11 
« I <?rvirl pjichistriti vrr-

%o I» rilorm* tanitari» • è il 
l e n i del comc^no chp si tert» 
a Fircnie il 13. 14 e 15 m»g-
3Ì0 »l Pal3«o dei Cengrei5Ì. 
or<j»niJisto dill» provimi» di 
Firenze, o intere»»» le protrili-
eia e le regioni del centro 
Halr». 

I leni *ui qua'i lavoreranno 
e rilcriranno !c commistioni 
di lavoro sono • Politica del 
• crritono e prog'amrr.atiofie 
socio sanitaria »: « Form» « 
strumenti di lotta all'interna
mento psichiatrico ed al mi 
nicomiO »; « Una politica per 
l'inlamia. l'adolescenza e ta sa
lute mentale -; » Formaiion» e 
«igiornariento del personal* p. 

Riuniti in assemblea Promossa dalle Regioni 

Giornalisti del TG2 su 
informazione obiettiva 

A Bologna la conferenza 
nazionale sui trasporti 

' - 1 

I giornal.sti del TG2 si 
sono nuni t i in assemblea 
per valutare le disposizioni 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza sulle tra»-
smissioni durante il periodo 
elettorale. Richiamandosi al
la protesta formulata dal co 
m'.tato di redazione hanno 
rilevato « la legittimità del 
richiamo della Commissione 
parlamentare alla necessità 
di osservare la più scrupolo
sa obiettività, imparzialità e 
completezza dell'informazio 
ne. Doveri al quali essi, indi 

vidualmente e come TG2 — 
riferisce un comunicato — s. 
sono costantemente ispira:: 

« I giornalisti del TG2 ri
levano tuttavia che la Com
missione di vigilanza, secon 
do la legge di riforma, ha si 
il potere di fissare Indirizzi 
generali, ma non quello d. 
dettare norme e addentrarsi 
in casistiche che, intervenen 
do direttamente nella fatui 
ra del telegiornale, pongono 
di fatto un limite aila com 
pletczza ed a.la 1.berta della 
informazione ». 

BOLOGNA. 11 
Una nuova po..:.ca de. tra

sporti ne. qjadro del r.nno 
vamento ist.tuz.onale. qjcsto 
il tema sul.a qua.e si terra «1 
Pa.azzo de; congressi, nei 
giorn. 13. 14. 15 magg.o. la 
Conferenza naz.onaic- su; tra 
sporti, promossa dalle Re 
gion.. 

Dopo la relazione generale 
del dipartimento serviz. rie! 
territorio, illuitrata da l i a i 
sessore Walter Ceccaroni. sa 
ranno lette le comumraz.on: 
presentate dille Regioni: 
Lombard.a « Ruo.o delle fer

ro, .e nel p . m o n^z.o.iale de. 
trasporti >.. Toscana « Tra
spari. u.ban.. extraurb»-
n: e prob.e.-n. cconom.ci e 
f.nanz.ar; conneìsi ». Veneto 
« Prob.em: ist.tuz.ona.i ne. 
campo de; trasporti ,n rela 
z.one alla riformi de..o Sta 
to e del'a puDbi.ca ammini 
strazione - Reg.oni - autono 
ir».e i0c.il; ». Ligjria « Prp 
camma/ .» ne portuale e rap 
por;, con u tcrntor .o ». Ca 
.abr.a « Infra-.truttu:e per il 
traiporto stradale, problemi 
de..A v.ab.l.ta. de.l'ANAS. de-
g.i interponi e deil 'autotr» 
sporti meic» *. 
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